RUGBY SERIE  A 

Prima uscita stagionale per il Termoraggi Rugby Piacenza 

TERMORAGGI PIACENZA  --  COLORNO 79 a 14

Termoraggi Rugby Piacenza: Rolleston; Forte, Monteagudo, Franchi, Bonomini; Grangetto, Gaudenzi; Stead, Colli, Alcacer; Baracchi E., Vincenzi; Vaghi, Berzieri, Carrera. Entrati nel secondo tempo: Trimarco, Devoto, Barroni, Bonatti, Rossi, Mozzi, Frangulea. Allenatore Claudio Franchi.

Colorno: Pelliccione; Mancin, Martin, Ceron, Dinardo; Silvestre, Zantelli; Falzone, Talignani, Zanin; Appian, Franzoni; Dizioni, Spirito, Berlingheri. Entrati nel secondo tempo: Aio, Vitalinari, Cacciatore, Brandanti, Santos, Sesenna, Aurier, Coccolone, Campanili, Mutti. Allenatore Sabatino Pace.

Arbitro: Giovanni Subacchi di Piacenza

Marcatori: 3’ m Stead (PC); 7’ m Berzieri (PC); 11’ m Vaghi (PC); 15’ m Stead t. Rolleston (PC); 19’ m Colli (PC); 22’ m Rolleston (PC); 25’ m Colli (PC); 36’ m Bonomini t Rolleston(PC); 41’ m t Sylvesre; 3’ m Stead  t Rolleston (PC); 67’ m Devoto t Rolleston (PC); 70’ m Frangulea t Rooeston (PC); 73’ m t Silvestre; 78’ m t Rolleston (PC); 80’ m Stead  t Rolleston (PC).

Note: primo tempo 44 a 7; un centinaio di spettatori; campo in perfette condizioni.

Prima e, per adesso, unica uscita precampionato per un Termoraggi Rugby Piacenza che strapazza con un perentorio 79 a 14 gli ospiti del Colorno partecipante al campionato di serie B. Il risultato la dice lunga sui valori espressi in campo e sulla differenza di spessore fra i due clubs: i locali con una velata, ma non troppo, intenzione di mirare al salto di qualità (promozione alla Top Ten), e gli ospiti con la volontà di mantenere i diritti acquistati della serie B. I biancorossi scesi in campo con la formazione titolare son partiti subito alla grande mettendo in mostra un ottimo Stead, sicuramente il migliore acquisto di quest’ anno, in meta al 3’ del primo tempo seguito con una certa regolarità da Berzeri (7’), Vaghi (11’), ancora Stead (15’), Colli (19’), Rolleston (22’), bis di Colli (25’) e Bonomini (36’). Chiude le marcature della prima frazione con una meta trasformata dallo stesso al 41’Sylvestre, la giovane apertura parmense fino all’ anno scorza in forza al Piacenza ed ora data in prestito affinché “maturi” alla società rossonera. La nota negativa, o meglio una sorpresa, la scarsa precisione di Rolleston dalla piazzola: 2 solo centri su 8 tentativi. Il cecchino neozelandese si è rifatto, tornando alla “normalità”, con una percentuale del 100% nella seconda tornata: 5 su 5!. Prima della rivoluzione del secondo tempo si è potuto vedere all’ opera la probabile formazione titolare con inseriti i nuovi acquisti uno dei quali,se fosse possibile, anche più nuovo degli altri l’ oriundo argentino Santiago Monteagudo che arrivato in settimana è stato subito schierato mostrando le sue notevoli qualità di sprinter. Di Stead, autore di 4 mete, abbiamo già detto, Colli si è dimostrato una terza linea tutto campo, mentre Carrera e Berzieri si sono cimentati con il “vecchio” Vaghi in una prima linea che dovrebbe una delle più forti del campionato che ricordiamo il Termoraggi inizierà in trasferta contro il VeneziaMestre. Negli ospiti buona impressione hanno lasciato Martin , Sylvestre e Aio: proprio quei giocatori che hanno avuto trascorsi con la società del presidente Mazzoni. A fine partita solo saluti di pragmatica per Sylvestre e una breve, come al solito, dichiarazione di Martin.”Sapevamo che il Piacenza era più forte. A noi manca ancora un po’ di affiatamento, ma penso che disputeremo un campionato di vertice. Il Piacenza? Come tutti gli anni all’ inizio vi è sempre qualcosa da migliorare e poi sarà quasi perfetto. Faccio gli auguri che possa finalmente raggiungere quel risultato (n.d.r. promozione) che è sfuggito negli ultimi due anni”.

Non troppo convinto il tecnico Franchi “Al risultato finale mi mancano quelle trasformazione che oltre a rimpinguare il bottino lo avrebbero reso più veritiero”. Solo rimpianti? “ Quella sarebbe stata una ciliegina sulla torta – riattacca – di una partita che ha mostrato un Colorno all’ altezza della situazione che ci ha permesso di segnare solo dopo una prima fase preparatoria, questo vuol dire che non erano sprovveduti e facilmente battibili. Solo con un gioco di squadra, e questo mi ha soddisfatto, siamo riusciti a dilagare.” “Vorrei citare “ - conclude soddisfatto – l’ applicazione dei principi espressi a più riprese dal presidente Mazzoni e cioè l’ inserimento dei giovani. Oggi è toccato a Rossi proveniente dal Gossolengo, la società con cui abbiamo stretto patto di collaborazione, e a Mozzi che fra l’ altro è ancora juniores. Ambedue mi hanno soddisfatto”.
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